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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

MAIOLO, SAPONARA, COLLETTI, DE 
SIMONE, BERTINOTTI, SA VARESE, AR­
MANDO COSSUTTA, ACIERNO, CRIMI, 
BURANI PROCACCINI, URBANI, CICU, 
MARRAS, MICCICHÈ, VITO, BIONDI, RE­
BUFFA, FOLENA, MANCUSO, GUIDI, 
MASSIDDA, PISTONE, IOTTI, MANTO­
VANI, GIORDANO, MALENTACCHI, 
SERRA, GIOVANNI BIANCHI, FOR-
MENTI, BENVENUTO, MATRANGA, LI 
CALZI, DE LUCA, GAGLIARDI, BER­
TUCCI, NEGRI, CALDERISI, FLORESTA, 
PALUMBO, SANZA, TERESIO DELFINO, 
LUCCHESE, COSTA, PISAPIA, GRIMALDI, 
DANIELI, SERAFINI, VENDOLA, FRA-
GALÀ, TASSONE, FURIO COLOMBO, MA-
RONI, FEI, CAVANNA SCIREA, MELO­
GRANI, TORTOLI, ROSSO, PAISSAN, 
PROCACCI, DE BENETTI, GUERRA, CA-
VERI, BOATO, VELTRI, STAJANO, SARA­
CENI, TARADASH, BERRUTI, LEONE, 
DONATO BRUNO, BONAIUTI, MATA-
CENA, MARTINO, LIOTTA, ANEDDA, 
APREA, MARINO, BONITO, LO PORTO, 
BAIAMONTE, CARMELO CARRARA, 
MASI, MARZANO, PISANU, PARENTI, 
MUSSI, D'ALEMA, MANCINA, BERGAMO, 
COLA, SCAJOLA, DI LUCA, POSSA, ER-
RIGO, GIOVANARDI, GALA TI, NICCO­
LINO DELL'ELCE, ROSSETTO, ARACU e 
MAMMOLA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

due cit tadini italiani, Davide Grasso e 
Stefano Ghio, sono detenut i - r ispettiva­
mente dal 22 febbraio 1996 e dal 22 apri le 
1996 - in un carcere delle isole Maldive, 
dove sono stati condanna t i all 'ergastolo per 
la detenzione di quan t i t à infinitesimali di 
hashish, pe r u n fatto cioè che in Italia n o n 
è cons idera to rea to; 

i processi a cui sono stati sottoposti e 
nei quali sono stati condanna t i si sono 
svolti senza che ai due ci t tadini i taliani 

fossero ass icurat i i min imi dirit t i di difesa 
e le garanz ie processual i min ime stabilite 
dai t ra t ta t i in ternazional i ; 

alla vicenda si è in teressa to il Presi­
dente della Repubbl ica , Oscar Luigi Scàl-
faro, il quale , in occasione della recente 
conferenza mondia le della Fao, ha incon­
t r a to il 15 novembre 1996 al Quirinale, il 
p res idente maldiviano; 

fino ad oggi, nonos tan te le r ipetute 
ass icurazioni di u n r ap ido e deciso inter­
vento da pa r t e del Governo, nulla lascia 
presagire u n a r ap ida conclusione positiva 
della vicenda; 

a q u a n t o r isul ta agli interrogant i , il 
Governo maldiviano è disponibile a sotto­
scrivere u n t r a t t a to che regoli i r appor t i 
giudiziari t ra i due paesi e che consenti­
rebbe, se approvato , di o t t enere l 'espul­
sione dei due i taliani dal te r r i tor io delle 
Maldive e il loro r i en t ro in Italia; 

a q u a n t o r isul ta agli in ter rogant i il 
Governo maldiviano a t t ende u n determi­
na to e ch ia ro in tervento politico da pa r te 
del Governo i tal iano per giungere alla 
f irma del t ra t ta to ; 

a q u a n t o r isul ta agli in terrogant i , fino 
ad oggi il Governo i tal iano ha invece p ro ­
ceduto esclusivamente a t t raverso le ordi­
nar ie vie d iplomat iche, so t tovalutando l'ur­
genza e la s t r aord ina r ie tà del caso — : 

qual i iniziative abbia ado t ta to fino ad 
oggi il Governo pe r o t tenere la l iberazione 
e il r impa t r io dei due cit tadini italiani; 

pe r qual i ragioni il Governo non ab­
bia anco ra p rocedu to alla definizione del 
t r a t t a to t r a i due paesi; 

qual i iniziative il Governo in tenda as­
sumere , e in qual i tempi , pe r o t tenere una 
rap ida soluzione della vicenda. (3-00575) 

GAMBALE, FOLENA e LUMIA. - Ai 
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che al l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

la cit tà di Qual iano (Napoli) è op­
pressa da ann i da u n a cappa di potere 
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poli t ico-camorris t ico che ne sfrutta le r i ­
sorse per interessi personal i e ne frena lo 
sviluppo; 

nel l ibro Ecomafia di Cianciullo-Fon-
tana (Editori Riuniti , 1995), Qual iano viene 
definita « capitale di u n a contea camor r i s t a 
che si es tende fino al m a r e »; 

nonos tan te ciò, nel comune (circa 
vent icinquemila abitanti) esiste u n a sola 
stazione dei Carabinieri , ubicata in u n 
a p p a r t a m e n t o in via Campana , che dispone 
di soli sei uomini con efficacia repressiva 
e investigativa inevi tabi lmente r idotta , e già 
il 15 luglio 1996, l ' interrogante, con a t to 
n. 4-01991, r appresen tava l 'urgenza di u n 
più efficace control lo del te r r i tor io da 
pa r t e delle forze del l 'ordine e di s t ru t tu re 
adeguate allo scopo; 

nel giugno 1993 veniva eletto s indaco 
Pasquale Galdiero, espressione di u n a coa­
lizione di cent ro che ha subito varie t ra ­
sformazioni politiche; 

molti degli a t tual i ammin i s t ra to r i del 
comune sono d i re t t amente collegati alle 
passate amminis t raz ion i e la stessa giunta 
r appresen ta un ' anomal i a politica, in 
quan to della maggioranza di cen t ro-des t ra 
fa pa r t e anche u n g ruppo di socialisti, 
nonos tan te il coord ina tore provinciale del 
SI abbia preso le dis tanze da tale scelta (si 
veda anche / / Mattino del 12 gennaio 
1996); 

si cont inua a ricevere l ' impressione di 
una perpe tuaz ione del vecchio asset to a m ­
ministrat ivo, deprecabi le per i legami con 
la locale malavita, per l 'allegra gestione 
della cosa pubbl ica e per i vincoli di pa­
rentela che legano vecchi e nuovi a m m i ­
nis t ra tor i ; 

il caso più eclatante è quello di Do­
menico Mancino, il quale, con interessi 
dirett i nel set tore dell'edilizia, r icopre la 
carica di vicesindaco e assessore ai lavori 
pubblici; 

Mancino è, inoltre, consuocero del 
cos t ru t tore Biagio Cerqua, che r isul ta com­
propr ie ta r io ed addet to alla commercia l iz­
zazione di u n complesso abitativo recen­

t emen te rea l izzato a Qualiano, verosimil­
m e n t e grazie al suo appoggio politico, an­
che pe rchè le abitazioni , secondo quan to 
r isul ta a l l ' in terrogante , sa rebbero state 
real izzate in zona industr iale , senza rispet­
t a re gli s t anda rds urbanist ici minimi e 
senza il p a r e r e del c tr per la t ras forma­
zione del suolo; 

secondo q u a n t o r ipor ta to dal quot i ­
d iano Roma del 28 novembre 1996, Pa­
squale Cervetta, u n o degli ult imi cosiddetti 
pent i t i di camor ra , che nel giugno 1994 
ader ì al c lan dominan te a Qualiano, fa­
cente capo al boss Nicola Pianese, det to « 'o 
mussuto », dedi to al taglieggiamento, al 
con t r abbando , allo spaccio di stupefacenti 
e al racket sull 'edilizia, ha riferito ad un 
magis t ra to della Dda napole tana : « Le fac­
cio u n esempio dei r appor t i in te rcor rent i 
t r a Pianese e gli ammin i s t r a to r i di Qua­
l iano. Nel l 'agosto-set tembre 1994 io e Do­
menico D'Alterio ci s iamo incontra t i fuori 
dal Municipio con u n consigliere impor­
t an te a n o m e di Biagio Cerqua. D'Alterio 
gli disse di recars i a casa del Pianese in 
q u a n t o bisognava regolare la faccenda re­
lativa alla real izzazione di una s t rada, sita 
in via r ipuar ia . Cerqua rispose di non farlo 
a n d a r e a casa del Pianese pe rché vi e r ano 
frequent i controll i di polizia e se lo aves­
sero t rovato lì s a r e m m o cascati tut t i . ... 
Aggiunse di non preoccupars i perchè t ra 
noi n o n vi e r ano ma i stati problemi . Il 
S indaco di Qual iano - cont inua Cervetta, 
p a r l a n d o della fiera annua le che si t iene a 
Qual iano - versa dai 20 ai 30 milioni di 
lire al Pianese per lo svolgimento della 
fiera che cade nei mesi di o t tobre-novem­
bre »; 

giovedì 12 d icembre 1996 veniva ar­
res ta to il sopra indicato Nicola Pianese 
insieme con Domenico D'Alterio e Pa­
squale Russo, con l 'accusa di associazione 
a de l inquere finalizzata alle estorsioni; 

l 'a t tuale s indaco Pasquale Galdiero è 
cognato dell'ex s indaco Mario Cacciapuoti; 

il Cacciapuoti medes imo, tu t to ra sotto 
processo presso la dec ima sezione penale 
del t r ibuna le di Napoli a seguito di u n a 
denunc ia p resen ta t a in ord ine alla falsifi-
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cazione delle firme necessarie alla p resen­
tazione della lista del Psdi alle elezioni 
amministrat ive, nella passa ta ammin i s t r a ­
zione, avrebbe costrui to Parco Croma e 
Parco Meteora insieme con altri , senza il 
r ispet to della « legge Galasso », lungo gli 
argini dell 'alveo dei Camaldoli , t e r r e n o de­
maniale , come d i re t t amente verificato dal -
l ' interrogante; inoltre i garage di Pa rco 
Croma non e rano previsti dalla conces­
sione edilizia e sa rebbero stati real izzat i in 
seguito a lavori di s t e r ramento , che h a n n o 
abbassa to il livello della s t r ada fino a 
quota alveo; in u n secondo m o m e n t o , essi 
sono stati destinati ad uso ufficio, dove 
a t tua lmente é stata ubicata la sede dell'Asl 
2, l 'accesso alla quale è consent i to a t t r a ­
verso una s t r ada costrui ta d i r e t t amen te 
sull'alveo, come verificato d i r e t t amen te 
dal l ' interrogante, che sull ' intera vicenda ha 
presenta to u n esposto alla compe ten te p r o ­
cura della Repubblica; 

nel consiglio comuna le di Qual iano 
clan camorrist ici , quali Mal iardo e Polve­
r ino, avrebbero in consiglieri comuna l i o 
loro parent i p ropr i referenti ; 

il comune è ancora privo di u n p iano 
regolatore: esso, più volte e labora to , è s ta to 
bocciato anche a causa degli « e r ro r i » 
commessi dai tecnici al l 'uopo nomina t i ; 

non solo il comune non ha chiesto il 
r i sa rc imento dei danni derivant i da tali 
error i , ma, per l 'e laborazione del nuovo 
piano, ha nuovamente incar ica to q u a t t r o 
dei c inque tecnici precedent i (77 Mattino 
del 28 d icembre 1995); 

la boccia tura del p iano regolatore ge­
nerale , si è rivelata, inoltre, q u a n t o m a i 
funzionale a grosse vicende di speculazione 
edilizia e al consolidarsi di quel s is tema di 
legami politici, familiari e cr iminal i la cui 
impor tanza , per il m a n t e n i m e n t o degli at­
tuali equilibri a Qualiano, è s ta ta sopra 
evidenziata; 

in to rno al p iano regolatore regionale, 
ed in par t icolare al l ' individuazione delle 
zone « F », si agi tano notevoli interessi le­
gati alla speculazione edilizia; 

p rop r io su u n a zona designata nel 
bocciato p i ano regolatore generale come 
« F » (spazio, cioè, des t inato a verde e 
s t ru t tu re pubbliche) , è stato real izzato il 
Pa rco Mar razzo , di p ropr ie tà del l 'a t tuale 
consigliere comuna le del Cdu Donato Mar-
razzo . Questi è sposato con la nipote del­
l 'a t tuale s indaco Galdiero, Anna Savanelli 
(il cui fratello T o m m a s o è sposato, a sua 
volta, con la sorella del cognato del defunto 
boss Nuvoletta, tale Peppe Nazzaro) ; 

s e m p r e su zona « F » è s tato edificato 
il pa r co Galdiero-Cacciapuoti , compos to da 
n u m e r o s e villette a schiera, di p ropr i e t à 
del suocero del l 'a t tuale sindaco; 

nel 1991 iniziano le p rocedure per la 
concessione edilizia e la costruzione di u n 
pa rco sul cosiddetto « t e r r eno Scalesse », 
dest inato, nel p iano regolatore generale, a 
verde e s t ru t tu re pubbl iche (si veda Lo 
Spillo, n. 3, m a r z o 1995). A chiedere la 
concessione fu la società denomina t a 
S.C.A., cui avrebbero fatto capo dire t ta­
men te e/o ind i re t t amente : il n ipote dell 'at­
tuale s indaco, Giulio Cacciapuoti , il consi­
gliere comunale , a t tua lmente in carica, 
Ciccarelli, e Biagio Giocondo, fratello del­
l 'a t tuale difensore civico, Nicola Giocondo. 
Dopo le denunce dei consiglieri comunal i 
di minoranza , la società S.C.A esce di 
scena, sosti tui ta dalla discussa dit ta Edil-
belvedere, che ha poi condot to in por to i 
progett i iniziali, nella zona desiderata , edi­
ficando, sotto la direzione del l 'archi tet to 
Salvatore Onofaro, anch'egli a t tua lmen te 
consigliere comunale , il Parco Simeoli, suc­
cessivamente p r i m a seques t ra to e poi dis­
seques t ra to dalla mag i s t r a tu ra nel l ' ambi to 
della confisca dei beni al clan Nuvolet ta 
(cfr. La Città del 13 luglio 1996); 

è in corso di real izzazione u n a re te 
fognaria, nella splendida zona agricola de­
nomina t a Cardinale, che dovrebbe raccor­
dars i con l'alveo dei Camaldoli , pe r u n 
costo, sembra , di ben due mil iardi . Poiché, 
al l 'at to della boccia tura del p iano regola­
tore generale, la provincia di Napoli indi­
viduava a lcune zone, t r a cui la C3, nella 
quale r icade l 'area del Cardinale , come 
t e r r eno agricolo e p e r t a n t o inedificabile 
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nel nuovo p iano regolatore generale, ap ­
pa re più che legittimo l ' interrogativo del 
periodico Lo Spillo del l 'ot tobre 1995, che si 
domanda : « perché cos t ru i re (propr io in 
quella zona) una fogna con spianti , s terr i 
e lavori annessi? Forse agendo in questo 
modo si vuole po r r e u n vincolo che in 
qualche modo obblighi i reda t tor i del 
p iano regolatore ad inc ludere tale zona t ra 
quelle edificabili? »; 

nel 1995, a q u a n t o p a r e la sera del 
medes imo giorno in cui era convocato u n 
consiglio comunale s t raord inar io , d u r a n t e 
il quale il vicesindaco Mancino dava p u b ­
bliche garanzie sul l 'approvazione del p iano 
regolatore generale al comune , venivano 
registrati numeros i atti di compravendi ta 
di te r ren i edificabili in base al p iano e, 
presso u n notaio di Giugliano (Napoli), 
r isulta che p ropr io la moglie del vicesin­
daco abbia compera to q u a r a n t a m i l a met r i 
quadra t i di t e r reno; 

con r i fer imento al p rob lema della 
speculazione edilizia, non appa re fuori 
luogo segnalare come, negli ult imi tempi, 
non uno solo, m a numeros i sono stati i 
furti al comune di Qual iano, tut t i all'ufficio 
tecnico e tut t i re la t ivamente a pra t iche di 
condono (si veda il Giornale di Napoli 
dell'8 m a r z o 1996), e ad a lcune delibere 
molto delicate, t r a cui po t r ebbe ro t rovarsi 
quelle relative al ri lascio delle concessioni 
edilizie alla cooperat iva S.C.A. sopra citata; 

p ropr io F8 m a r z o 1996 la Repubblica 
e La Città segnalavano come, sempre a 
Qualiano, fosse stata scoper ta una centra le 
per la falsificazione di document i , banco­
note, schedine di concorsi a pronost ici e 
ricevute di versament i di conti corrent i 
postali per pagament i mai eseguiti, il cui 
r invenimento po t rebbe spiegare il m a n c a t o 
recupero , da pa r t e del comune , degli in­
cassi derivanti dagli oner i dovuti dai pr i ­
vati per l 'urbanizzazione e cost ruzione 
(cfr. d ichiarazione del consigliere Michele 
Di Domenico, su La voce di Qualiano n. 3, 
m a r z o 1996, pagina 2); 

il fatto non può essere considera to in 
modo isolato, m a va i n q u a d r a t o in u n 
contesto più ampio, quello che vede Qua­

l iano ai p r imi posti per microcriminal i tà , 
furti di motor in i , furto e riciclaggio di au to 
( t r a gli altri , / / Mattino del 26 gennaio 
1996 e del 28 luglio 1996 e Lo Spillo n. 6, 
del luglio 1996, uscito a l l ' indomani dell 'as­
sassinio de l l ' imprendi tore Domenico Pal­
ma) , ma, anche se tu t to questo a l la rma e 
crea una pesante inquie tudine , ciò che 
desta le preoccupazioni più profonde è la 
pene t raz ione capil lare - sopra descri t ta - , 
nei gangli vitali dello sviluppo u r b a n o e, 
come si accennava, anche nelle istituzioni, 
della cr iminal i tà organizzata; 

u n capitolo a pa r t e mer i ta l 'emer­
genza ambien ta le del paese, quasi in tera­
men te c i rcondato da discariche, come am­
p iamen te r ipor ta to dalla s t ampa locale e 
nazionale (la Repubblica, 12 m a r z o 1995, 
pagina 11); 

già nel 1991 la Repubblica riferiva la 
vicenda de l l ' au to t raspor ta to re Tambur -
r ino, r imas to semicieco per aver t raspor­
ta to e scaricato, in zona Qualiano-Villa-
ricca, ben 
571 bidoni di sostanze a l t amente tossiche, 
forse provenient i dalla nave Karen B, r i­
mossi dopo ben qua t t r o anni , m a senza che 
il t e r r eno fosse m i n i m a m e n t e bonificato; 

ma i bonificati r i su l tano anche i ter­
reni circostant i le due discar iche A.L.M.A., 
di Luca Avolio, e Maiuli; 

l'Avolio, indagato e c o n d a n n a t o a due 
ann i per il suo coinvolgimento nelP« ope­
raz ione Adelphi », che ha visto condanna to 
con lui e altr i noti esponent i delle cosid­
det te « ecomafie », anche l'ex assessore 
provinciale all 'ecologia R. Pe r rone Capano, 
per lo smal t imento abusivo di rifiuti p ro ­
venienti dal Nord Italia, vicenda che gua­
dagnò a Qual iano il s o p r a n n o m e di « pat­
t umie ra d ' I ta l ia» (cfr. 77 Mattino del 15 
d icembre 1995); 

nonos tan te ciò, il comune di Qual iano 
ha affidato alla dit ta facente capo all'Avo-
lio la r imozione dei rifiuti in u n o dei lotti 
in cui è s tata divisa Qual iano (Lo Spillo del 
d icembre 1994) e, a t ra t ta t iva privata, il 
noleggio delle navette per il t r a spor to di 
rifiuti solidi u rban i dopo il 12 gennaio 
1995 (Lo Spillo, febbraio 1995); 
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a t tua lmen te l'Avolio è pres idente 
della società sport iva Nuova Proloquium, 
che ha gestito lo s tadio comunale pe r l'ir­
r isoria s o m m a di lire centomila a l l ' anno e 
pa re che tale concessione, per la medes ima 
cifra, gli sa rebbe stata nuovamente p r o r o ­
gata; 

come r ipor t a to dal citato l ibro Eco-
mafia (pagina 44), a Qualiano, secondo u n o 
studio di u n medico locale, « assieme ai 
rifiuti è cresciuto il lavoro per gli ospedali: 
si è registrato u n a u m e n t o delle mala t t ie 
intestinali e u n r addopp io dei t u m o r i » 
r ispet to a venti ann i fa. Con temporanea ­
mente , a l l ' in terrogante r isulta un ' impen­
na ta delle mala t t ie respi ra tor ie ; 

gravissimi appa iono infine i r i t a rd i e 
le omissioni de l l ' amminis t raz ione qual ia-
nese sui temi sociali, come l 'a t tenzione ai 
p roblemi dei disabili: secondo / / Mattino 
del 30 d icembre 1995, sa rebbero stati per ­
duti 155 milioni di f inanziament i regionali, 
da spendere en t ro il 31 d icembre 1995, pe r 
u n p r o g r a m m a d ' intervento a favore dei 
por ta tor i di handicap mai real izzato; 

insostenibile è la s i tuazione della 
scuola: presso l ' istituto « Cacciapuoti » l'in­
tonaco cade a pezzi e, q u a n d o piove, pe r 
raggiungere i bagni occorre muni r s i di 
ombrel lo, m e n t r e in tut t i i plessi è impos­
sibile a t tua re il cosiddet to t empo p ro lun­
gato, per la m a n c a n z a di s t ru t tu re che 
ospit ino le mense , né è possibile insegnare 
la lingua s t ran ie ra (Lo Spillo, n. 7, o t tobre 
1996 e / / Mattino del 19 gennaio 1996); 

q u a n d o n o n res tano inerti , i r isultat i 
conseguiti da giunta e consiglio non pa iono 
migliori: ne è b u o n a tes t imonianza la fre­
quenza , o rma i regolare, con la quale il 
Coreco boccia le del ibere consiliari (cfr. Lo 
Spillo, n. 8, novembre -d icembre 1995); 

per descrivere il degrado e l'invivibi­
lità in cui versa Qual iano appa re utile 
r i cordare la m a n c a n z a di u n p iano pe r il 
traffico, di u n a regolamentaz ione del com­
mercio, lo s ta to di a b b a n d o n o del l ' impor­
tan te cen t ro storico, la m a n c a n z a di spazi 
ricreativi pe r i giovani, l 'assoluta inesi­
stenza di scuole super ior i e, da ul t imo, m a 

indicativa, l 'assoluta confusione della nu­
meraz ione civica degli edifici, che non po­
che difficoltà, com'è comprensibi le , crea ad 
ogni attività; 

lo stallo ist i tuzionale in cui versa il 
c o m u n e di Qual iano si è u l t e r io rmente 
aggravato negli ult imi giorni da quando , 
venerdì 28 novembre 1996, i consiglieri 
comuna l i di m i n o r a n z a h a n n o chiesto le 
dimissioni della giunta e il successivo 2 
d icembre h a n n o a b b a n d o n a t o l 'aula con­
siliare, a n n u n c i a n d o la decisione di non 
pa r t ec ipa re p iù ai lavori dei futuri consigli, 
ch iedendo ch iarezza e u n in tervento della 
prefe t tura . Tali r ichieste sono state r iba­
dite anche a t t raverso u n manifesto affisso 
nelle s t rade della c i t tadina — : 

se, anche alla luce di q u a n t o sopra 
esposto, n o n r i tenga appaia evidente il 
cond iz ionamen to dell 'azione ammin i s t r a ­
tiva qual ianese da pa r t e della malavi ta 
organizzata ; 

se, anche alla luce delle ul t ime inda­
gini, r isul t ino al l 'autor i tà giudiziaria ele­
ment i utili a d imos t ra re connivenze, r a p ­
por t i di cont inui tà o interessi comuni t r a 
clan locali, politici e amminis t ra to r i ; 

se la p re fe t tu ra di Napoli non r i tenga 
o r m a i insostenibile il pesante cl ima di con­
d iz ionamen to della c a m o r r a nel c o m u n e di 
Qual iano e sulla sua amminis t raz ione , che 
mina di fatto l'agibilità democra t ica e il 
l ibero confronto politico, e qual i provve­
d iment i si i n t endano adot ta re al r iguardo. 

(3-00576) 

BERGAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

da numeros i organi d ' informazione si 
è app reso che, d u r a n t e la g iornata di sa­
ba to 14 d icembre 1996, presso la facoltà di 
let tere dell 'Università « La Sapienza » di 
R o m a sono avvenuti violenti scontr i t r a u n 
g ruppo di s tudent i di e s t r ema sinistra e la 
polizia di Stato; 

la p resenza della polizia sul pos to si 
e ra resa necessar ia pe rché gli s tudent i in 
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oggetto avevano abus ivamente occupa to la 
facoltà di lettere, p r o c u r a n d o inol t re in­
genti dann i a servizi e s t ru t tu re ; 

10 scontro p rede t to è r isul ta to inevi­
tabile p ropr io pe rché il g ruppo s tuden te ­
sco, oltre a non volere a b b a n d o n a r e la 
facoltà i l legi t t imamente occupata , si r en­
deva responsabi le di lanci di bottiglie m o ­
lotov e sassi con t ro il persona le della po­
lizia di Stato; 

in seguito a tale grave episodio, nu­
merosi agenti ed alcuni s tudent i r ipor ta ­
vano varie ferite, per cui si rendeva ne­
cessario r icor rere presso u n a s t ru t t u r a di 
p ron to soccorso; 

11 g ruppo di s tudent i sudde t to si e ra 
già reso responsabile , alcuni giorni p r ima , 
dell 'aggressione pe rpe t ra t a ai dann i del 
preside della facoltà di lettere, professor 
Emanue le Para tore ; 

tale episodio, già di per sé gravemente 
significativo, non è a p p a r s o sufficiente alla 
ques tura di R o m a pe r impedi re ai respon­
sabili l 'accesso all 'università; 

nessuna operaz ione di identificazione 
è stata effettuata da pa r t e del persona le 
della polizia di Sta to al fine di perveni re 
all ' individuazione dei soggetti pa r tec ipan t i 
agli scontri; 

tale inusi ta ta p rocedura p a r e sia da 
ricollegare al tempest ivo in tervento di al­
cuni deputa t i di Rifondazione comunis ta , 
p ron tamen te accorsi sul posto pe rché av­
vertiti dagli stessi s tudenti , t r a i qual i fi­
guravano gli stessi figli dei pa r l amen ta r i ; 

sembrerebbe che i deputa t i r i fonda­
tori abb iano « con t ra t ta to » con la polizia 
di Stato il volontar io sgombero della fa­
coltà da pa r t e degli occupant i , in cambio 
dell 'omissione dell ' identificazione dei re ­
sponsabili e conseguente denunc ia al l 'au­
tori tà giudiziaria competente ; 

tale « cont ra t taz ione » circa responsa­
bilità penali è s t r umen to in uso presso gli 
Stati Uniti d 'America, pe ra l t ro pe r finalità 
del tu t to diverse, e g iammai nel nos t ro 
o rd inamento — : 

se tali notizie r i spondano al vero e, in 
caso affermativo, quali valutazioni espr ima 
in mer i to il Ministro in ter rogato; 

se non r i tenga che si profilino re­
sponsabil i tà degli organi della polizia di 
Sta to sia in ordine alla m a n c a t a adozione 
di provvediment i che vietassero l'accesso 
alla cit tadella universi tar ia degli s tudenti 
già par tec ipant i all 'aggressione, sia in me­
r i to alla manca t a identificazione, « in forza 
di con t ra t to », dei responsabi l i di episodi 
pena lmen te rilevanti; 

qual i provvediment i urgent i in tenda 
a s sumere in relazione a q u a n t o predet to e 
se n o n ri tenga doveroso, di fronte al p ro ­
filarsi di eventuali responsabi l i tà dei sog­
getti protagonist i di tali gravi episodi, par ­
l amen ta r i compresi , t r a sme t t e r e il tu t to 
alle competent i autor i tà . (3-00577) 

DI CAPUA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

il d i re t tore generale della Asl Fgl di 
San Severo è s ta to r i pe tu t amen te oggetto 
di denunce alla magis t ra tu ra per violazioni 
in ma te r i a di nomine , lavori, forni ture e 
aff idamento incarichi; 

la p rocu ra di Foggia è f inalmente al 
lavoro pe r fare ch iara luce sulla gestione 
della Asl Fg l ; 

nel corso degli ul t imi mesi si sono 
registrat i alcuni episodi r ipor ta t i dalla 
s t a m p a locale, in par t ico lare dal set t ima­
nale / protagonisti, di in t imidazione ver­
bale e mater ia le nei confronti di dipen­
denti , che manifes tavano insofferenza nei 
confronti dei metodi au tor i t a r i e utilizzati 
dalla dir igenza dell'Asl come metodo di 
gestione; 

di recente , con del ibera n. 2641 dei 
p r imi di d icembre 1996 il d i re t tore gene­
rale ha del iberato il l icenziamento del dot­
tor F e r n a n d o Antonio D'Angelo, responsa­
bile del ser. T. della Asl e d ipendente « non 
al l ineato » ai metodi e alla volontà del 
d i re t tore generale, p r o m o t o r e di una serie 
di iniziative con t ro i metodi di gestione 
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della sanità nella Asl di San Severo da 
molti anni; 

la regione Puglia non ha anco ra prov­
veduto a pronunciars i sul l 'opera to dei di­
re t tor i generali delle Asl pugliesi favo­
rendo, di fatto, il p e r d u r a r e di intollerabil i 
situazioni, pera l t ro denunc ia te in p rece­
denti interrogazioni p a r l a m e n t a r i - : 

se in tenda as sumere urgent i ed effi­
caci iniziative nei confronti della dir igenza 
della Asl Fgl di San Severo e della regione 
Puglia in mer i to al r i t i ro del provvedimento 
di l icenziamento, a s su rdo e infondato nei 
presuppost i , del dot tor D'Angelo, al fine di 
una sua completa r iabi l i tazione professio­
nale e morale , e se r i tenga di sollecitare la 
regione Puglia a p ronunc ia r s i sul l 'operato 
dei diret tori generali delle Asl pugliesi e ad 
assumere provvediment i capaci di res t i tu i re 
t rasparenza , legalità e cor re t tezza di r a p ­
por to nella gestione sani tar ia della Asl Fgl 
di San Severo. (3-00578) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — p re ­
messo che: 

risulta a t tua lmente in servizio presso 
l 'istituto di clinica medica dell 'universi tà 
« La Sapienza » di Roma, il professor F r a n ­
cesco Balsano, r inviato a giudizio pe r i 
reati di associazione a de l inquere e cor­
ruzione cont inua ta in re lazione alla no ta 
vicenda delle « fa rmatangent i »; 

nonos tan te l ' inaudita gravità degli ad­
debiti, il suddet to docente non solo n o n 
viene sospeso dal servizio, m a ha altresì 
in t rapreso una serie di atti amminis t ra t iv i 
nei quali sostiene di avere il dir i t to alla 
assegnazione della quasi total i tà delle 
s t ru t tu re scientifico-sanitarie dell ' istituto; 

il d i re t tore dell ' istituto, dopo aver in­
formato le autor i tà accademiche, ha do­
vuto presen ta re alla mag i s t ra tu ra u n a que­
rela in relazione al c o m p o r t a m e n t o dello 
stesso professor Balsano, che in r ipe tu te 
occasioni ha rivolto insulti ed ingiurie gravi 

a diversi colleghi, in un 'occasione costr in­
gendo add i r i t tu ra ad i n t e r rompere u n con­
siglio d'istituto; 

tale assurda vicenda ha d e t e r m i n a t o 
nell ' istituto, nel quale lavorano ol t re 50 t r a 
professori di ruolo, r icercator i e tecnici, u n 
grave malessere , con inevitabili r ipe rcus ­
sioni sulla qual i tà della ricerca, della di­
dat t ica e dell 'assistenza; 

a tutt i i component i l ' istituto sono noti 
i r appor t i di amicizia che da lungo t e m p o 
legano il professor Balsano al l 'a t tuale Mini­
s t ro delle poste e delle te lecomunicazioni , 
onorevole Antonio Maccanico, come docu­
m e n t a t o da una vistosa targa di r ingrazia­
m e n t o « al l 'amico Antonio Maccanico » 
esposta nell 'atr io della « to r r e di r icerca » 
dell ' isti tuto di p r i m a clinica medica (al 
t e m p o dire t ta dal professor Balsano), scom­
pa r sa all ' improvviso a l l ' indomani del m a n ­
da to di ca t tu ra emesso nei confront i del 
professor Balsano, nonché da diverse foto­
grafie che r i t raggono insieme i due perso­
naggi nella cer imonia d ' inauguraz ione della 
stessa s t ru t tu ra - : 

se r i spondano al vero le voci secondo 
le qual i vi sarebbe stato u n in te ressamento 
del Ministro Maccanico presso l ' ammini ­
s t raz ione dell 'università « La Sapienza » e 
dell 'Azienda policlinico, non solo pe r evi­
t a re che nei confronti del suddet to docente 
venisse adot ta to u n provvedimento di so­
spensione caute lare dal servizio, m a anche 
pe rché venissero soddisfatte le sue infon­
da te r ichieste amminis t ra t ive; 

quali iniziative abbia p reso il pres ide 
della facoltà, professor Luigi Frat i , pe r 
garan t i re a tutt i i componen t i l ' istituto la 
possibilità di po te r svolgere con t ranqui l ­
lità i p ropr i compit i ist i tuzionali; 

se l ' amminis t raz ione dell 'università 
« La Sapienza » non r i tenga invece di par t i ­
colare gravità, pe r l ' immagine dell ' istitu­
zione, la p e r m a n e n z a in servizio del profes­
sor Balsano, da to che dagli atti giudiziari si 
evince ch ia ramen te come egli uti l izzasse lo 
status di professore univers i tar io pe r ot te­
nere « dazioni illegittime » dalle indus t r ie 
farmaceut iche . (3 -005 79) 




